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Alcuni emendamenti presentati dai relatori di
maggioranza alla Finanziaria, che sta per
arrivare in Parlamento, e che riguardano anche
il progetto di sviluppo dell'aeroporto di Firenze
stanno scatenando una bufera politica. Tutte le
opposizioni accusano Pd e governo di cambiare
le regole sulla protezione dell'ambiente e sulla
programmazione urbanistica pur di poter dare
il via libera alla pista lunga del Vespucci. Il
progetto presentato da Toscana Aeroporti sta
attendo la Valutazione di impatto ambientale,
che potrebbe arrivare a breve, e oggetto del
contendere è il comma 495-bis dove si legge per

i piani di sviluppo aeroportuale degli
aeroporti finanziati o cofinanziati dallo Stato,
considerati aeroporti d'interesse nazionale»
sono «redatti e approvati al di fuori del
procedimento di Valutazione d'impatto
ambientale non oltre l'inizio dei lavori» per
quanto riguarda le terre di scavo. E non solo, nel
mirino anche il comma 495-ter «II parere
favorevole espresso dalle regioni interessate sui
piani regolatori e di sviluppo degli aeroporti...
comprende e assorbe a tutti gli effetti la verifica
di conformità urbanistica e paesaggistica». La
denuncia è partita dai ex pentastellati Samuele
Segoni, Massimo Artini che hanno «annunciato
battaglia per ottenere l'approvazione di un sub-
emendamento per introdurre il coinvolgimento
obbligatorio dei cittadini dei Comuni
interessati alla costruzione di nuovi aeroporti».
Per l'onorevole Marisa Nicchi di Sel «il
comportamento del governo è incredibile:

nell'emendamento è scritto che si prevede che il
piano di utilizzo del materiale di scavo sia
redatto e approvato al di fuori del procedimento
di valutazione di impatto ambientale» e il
comma successivo «è un atto di imperio in virtù
del quale la costruzione dell'aeroporto prevarica
tutto il resto». E la collega senatrice Petraglia
aggiunge: «E evidente che al centro dell'azione
della maggioranza non ci sono nè l'interesse
delle comunità locali nè l'interesse pubblico,
ma solo gli interessi di pochi privati che grazie a
soldi pubblici potranno incrementare i propri
profitti». Per Rifondazione toscana «Renzi e i
suoi con un colpo di spugna bypassano tutto e
tutti perché si faccia l'aeroporto» e per
Tommaso Fattori, capogruppo di Si Toscana a
Sinistra in Regione, è in atto «un oltraggio alla
tutela dell'ambiente e della salute dei cittadini,
con l'aiuto prezioso del presidente Rossi».
Anche la Cgll di Firenze è scesa in campo:
«Sarebbe un fatto grave l'emendamento che
toglie l'obbligo di Via, metterebbe in
discussione il processo di trasparenza e
controllo», ha detto Paola Galgani, segretaria
generale della Camera del lavoro di Firenze. E il
governatore Rossi sul tema ha risposto ai
giornalisti: «Non ho ancora letto
l'emendamento e non saprei dare giudizi. Noi
andremo avanti per la nostra strada che è quella
di dire sì all'aeroporto con tutta una serie di
condizioni, prescrizioni e progetti da realizzare
che giudichiamo indispensablli».
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